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L'Istituzione Casalecchio delle Culture è nata nel 
2006 come strumento di gestione e sviluppo del sistema 
culturale di Casalecchio di Reno, formato da strutture e 
servizi come Casa della Conoscenza, Biblioteca 
Comunale "Cesare Pavese", Teatro Comunale "Laura 
Betti", Spazio ECO – Centro Giovanile, Casa per la Pace 
"La Filanda" e Casa della Solidarietà "A. Dubcek", al 
fine di garantire la partecipazione dei cittadini e il 
miglioramento della qualità dell'offerta culturale.  

L'Istituzione gestisce per l'Amministrazione Comunale 
anche il sistema delle cerimonie civili, i gemellaggi 
istituzionali e la promozione di associazionismo e 
volontariato. 

Il Consiglio di Amministrazione, nominato dal Sindaco, 
è presieduto da Fabio Abagnato e composto da 
Raffaella Iacaruso e Andrea Marchi. 

Per informazioni:  
051.598243 
info@casalecchiodelleculture.it 
www.casalecchiodelleculture.it 
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Sabato 25 giugno 2016, ore 10.00 
Casa della Conoscenza – Piazza delle Culture 

DI QUESTO AMORE NON SI 
DEVE SAPERE 
Ritanna Armeni presenta la figura rimossa dalla storia 
di Inessa Armand, amante e collaboratrice di Lenin 
 
Sabato 25 giugno, alle ore 10.00, presso la Casa della Conoscenza 
(Via Porrettana 360 – Casalecchio di Reno), Ritanna Armeni presenta, 
in dialogo con Francesco Izzo, il suo libro sulla vicenda di Inessa 
Armand, amante segreta di Lenin e donna rivoluzionaria nel privato e 
nel politico. 
A seguire, Ritanna Armeni parteciperà al laboratorio di scrittura creativa 
"Scrivere un romanzo: come lavorano gli scrittori", condotto da 
Francesco Izzo per Le Officine del Racconto. 
  
Una donna vissuta tra XIX e XX secolo che ha anticipato per atteggiamenti e 
sensibilità le donne di oggi e di domani, grande amore segreto di Lenin 
e per questo finora colpita da una sostanziale damnatio memoriae della 
storia ufficiale. La vicenda di Inessa Armand viene oggi ricostruita dalla 
giornalista e scrittrice Ritanna Armeni nel libro Di questo amore non 
si deve sapere. La storia di Inessa e Lenin (Ponte alle Grazie, 2015), 
che l'autrice, in dialogo con il docente di scrittura Francesco Izzo, 
presenterà sabato 25 giugno alle ore 10.00 in Piazza delle Culture. 
Donna magnetica e vitale, poliglotta, rivoluzionaria e pure moglie di un 
ricco industriale della Russia zarista, impegnata nella lotta per i diritti delle 
donne e sostenitrice del libero amore, Inessa Armand conobbe Lenin a 
Parigi nel 1909, e instaurò con lui un legame nutrito dal comune impegno 
politico nel bolscevismo, divenendone collaboratrice tra le più fidate, ma 
anche da attrazione e tenerezza. Il capo della Rivoluzione d'ottobre ne 
accompagnò commosso il funerale nel 1920 e la volle sepolta davanti alle 
mura del Cremlino,ma non poté contrastare la ragion di Stato che impediva 
a un leader del socialismo il riconoscimento ufficiale della "macchia" di un 
adulterio borghese. Ricostruendo le poche testimonianze esistenti, Ritanna 
Armeni oggi restituisce la figura di Inessa Armand alla storia, con "il ritratto 
fremente, dolce e indomabile di una donna inquieta e non catalogabile, 
piena di contraddizioni eppure integra nelle sue passioni, capace di amare 
perché libera, rivoluzionaria nel privato e nel politico. La donna di domani". 
 
Ritanna Armeni, giornalista e scrittrice, ha lavorato a Il Manifesto, Il 
Mondo, Rinascita e l'Unità. È stata portavoce di Fausto Bertinotti e dal 
2004 al 2008 ha condotto su LA7 la trasmissione Otto e mezzo con Giuliano 
Ferrara. Attualmente scrive per L'Osservatore Romano, Il Foglio e Rocca. 
Tra le sue pubblicazioni per Ponte alle Grazie, La colpa delle donne. Dal 
referendum sull'aborto alla fecondazione assistita: storie, battaglie e 
riflessioni (2006), Prime donne. Perché in politica non c'è spazio per il 
secondo sesso (2008) e Parola di donna. Le 100 parole che hanno cambiato 
il mondo raccontate da 100 protagoniste (2011). 
 
Ingresso libero  
In collaborazione con Le Officine del Racconto 
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Dopo la presentazione, Ritanna Armeni parteciperà presso lo Spazio 
Formativo La Virgola al laboratorio intensivo di scrittura creativa 
"Scrivere un romanzo: come lavorano gli scrittori", illustrando il 
processo di costruzione di un romanzo (il progetto narrativo, lo sviluppo dei 
personaggi e della trama, le diverse stesure) attraverso la sua esperienza 
nella scrittura del libro su Inessa Armand. Il laboratorio è condotto da 
Francesco Izzo entro il ciclo Le Officine del Racconto che dal 2014, 
per l'area bolognese, è ospitato in Casa della Conoscenza. 
Il costo di partecipazione al laboratorio intensivo è di 50 Euro. 
 
Per informazioni e iscrizioni:  
Cell. 348.3235264 – E-mail corsidiscritturacreativa@gmail.com 
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